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Uno spettacolo di volgare catch sabato notte a Bologna 

L'inutile rabbia di Cane 
davanti al gelido Bugner 
Poche quattro riprese per giudicare l'inglese, rivelatosi comunque ahilissimo nel doppiare 

1 i colpi . La sfortunata estinzione di Penna • Chi è Kohles. l'ultimo vincitore di Mandine 

DALL'INVIATO 
B O L O G N A . 2 m a r z o 

Fu per attentare la tensio
ne ritirante nell'arena che 
Joe Biu/ner, lampione d'Eu
ropa dei mussimi, non ac
cetto ta rissa sema esclusio
ne di colpi proposta dei! suo 
sfidante bolognese Dante Ca
ne Sabato notte ti Palazzo 
dello Spoit, che ospitata una 
/olla da tienlatre milioni dì 
lire, (/Hindi un record per il 

' posto, sembrava una poli e-
nera pronta allo scoppio La 
«boxe», la Xobile Aite, in
somma, scompari e dal ring 
per lasciare posto a gesti 
scomposti, a conche da bi
sonte, a fragorosi insulti nel
la lingua di Balanzone che 
mettevano lo sgomento ne
gli occhi dr Joe e negli altri 
inglesi seduti intorno alle 
ioide che poi, ad un certo 
istante, iniziarono la solita 
'uga prudente insomma ein 
catch, eia banane, eia uno 
spettacolo disgustoso In (a ri
to fuori dal quadrato gli ut-
lauti fanatici Ku erano gesti 
minacciosi, i tanaticont lan
ciavano manate di monete, 
mentre qualcuno gridava fu
rente vt N a / u t a m i / s t a ' . . » 
all'arbitro, il baffuto tedesco 
Rudolf Oru.st 'l'ut lo f/uesto 
accadde dopo il secunuo as
salto, nel terzo ebbe inizio 
cei to unu allucinai! 'e coi ri
da L'ane, già tei t'o durun -
te il pi imo round ad tir oc-
c/tto. incomincio a perdete 
< optoso sangue anche dal
l'altro Sembrava una fon
tana .senza fine II i olto di 
Dan torte, 10H chilogrammi 
abbondanti di peso, si im
bratto tutto ed i baffoni pu
re. H petto scultoreo e le 
spalle armadio di Bugner di-
- e ti tarano lucide e vischiose 
per il sangue gorgogliante 
dell'altro, la camicia del re-
teree sembro atloia quella di 
uno squartatore in un gior
no di macellazione Era una 
visione in feritale 

Dopo un autorevole nu,io 
basato su un sinistro duro e 
rapido, su colpi doppiati e 
t ri plica ti. un exploit pei un 
gigante di IO.'* chili, Joe Bu
gner sembro sconcertato ed 
incerto malgrado la sua fred
dezza, la padronanza del me
stiere E' che ti forestiero ve
niva incolpato, dai tifosi lo
cali, di aver tento il male 
con una testata, con un go
mito o qualcosa d'altro di VI
ZIOSO, una botta che per la 
venta nessuno, neppure Si
no Benvenuti che ci sedeva ' 
accanto, itele Poteva quindi 
essere una fantasia eccita
ta, ma ugualmente pericolo- , 
s« fi grande Joe, con quel ! 
suo viso da cherubino bion
do, sembrata davvero sorpre
so se non propuo impaurito 
Forse il campione venuto 
dall'oltre Manica si chiedeva 
dove mai, diaiolo. eia capi
tato A Bologna pensava di 
dot ersi battete con t guan -
toni, ma sembrai a dai tws*-

BOLOGNA — Un aspetto del rude pestaggio fr» Bugner e Cane 
L'italiano (a destra) perde sangue come una fontana e dovrà abban
donare, 

scapparci un linciaggio Per 
t britannici, orma' Joe Bu
gner nato a Budapest in Un
gheria e un britannico conte 
mentalità, sicuro per la gen
te d'oltre Manica gli italiani 
sono dei machiavelli, sono dei 
diavoli con apparenza uma
na Oli inglesi non iicscono 
a capite le nostre emozioni 
e le telatile reazioni 

Atterrito dal pio può san
gue. Dante Cane v tramuti» 
in toro ed aggredì il nemico 
a testate, ad insulti, a smor
fie che sono fanciullesche a-
ziont da richiamo da parie 
di un arbitro severo Dnts* 
lece tinta di niente Joe Bu
gner, malgrado la sai presa 
tramutatasi poi in m u t a 
rabbie, non accetto la st'dtr 
per la corrida mulqiatio ti 
suo fisico imponente e la ca
pacita di picchiare con estre
ma durezza Si limito a con
trollare aiwrsano e situa
zione per un paio di lounds, 
terzo e t/uctrto, poi intendi
ne il medico di sei i IMO e la 
sanguinosa partita ebbe ter
ni t n e 

Sul nostro cartellino la si
tuazione dei punii era anco
ra equilibrato ma il traguar
do stai a lontano ti lavoro 
al corpo di Joe ed il suo 
i big - pimeli > rappresenta

vano un fosco pencolo per
ii pur granitico e coi uggioso 
Cane Ad ogni modo ti ciclo
pe bolognese stata, (orse, so
stenendo il miglior combat
timento della sua lunga car
net a Purtroppo il icrdctto 
di sabato posterà alla stona 
cime un Lo tecnico. Dante 
ha peno la sua ultima chan
ce di gladiatore, invece Joe 
Bugner rimasto < avi pione 
d'Luropa passato lo spavento 
incomincerà ci pensare a Cas
si us Clan che gli dovrebbe 
concedere, net Madison Squa-
re Garden di Scic York, op
pure a Londra, un « big-
'igth »> mondiale 

I bolognesi, cu dissimi se ru
pi e. si sono immediatamen
te ripresi dalla loro momen
tanea esplosione di furore e 
oggi, ragionando a freddo, 
magari pensano che Dante 
Cane dono 17 anni di ring tie
ne la pelle fragile intorno agii 
occhi e che e bastato il ta
gliente guantone di Bugner 
per provocare le e udeli te
nie che abbiamo t ,slo. Sel
la saa crisi nei cosa, per al
tro subito controllata appetta 
fuoii dalle corde. Dantone 
ai èva annunciato il ritiro 
da'le lotte virili, ma i ediete 
che continuerà iniziando lo 
ennesimo inseguimento alla 

Cintura nazionale 
Quattro assalti, donici mi

nuti di pugni, sono pochi per 
giudicare ini boxeur, di con- I 
segue ri za Joe Bug nei rima- ' 
ne un enigma o pi essa poco. \ 
tuttavia vedendolo nelle funi ! 
e fuori cosi agile, r tgoroso, i 
statuario, abbrutita pensato i 
all'anta o Ma.i Buri, il di- ' 
sfruttare ili Curneru. pure 
lui splendido e rucioluto, 
inoltre <. hundsome »> e «gla
mour* come dicono t britan
nici, cioè bello, ben piopor-
^tonato e con fascino Fot se 
Joe possiede un carattere 
meno 'mattacchione di Madie, 
il peso e pero uguale 

Bugner dei e saperci tare 
dall'ero E' Sino Benvenuti 
che lo fa notare esclamando' 
« . Questo peso massimo ha 
un nunuio che sembra quello 
di una diva dopo la plasti
ca..». Evidentemente Joe 
Bugner di colpi ne prende 
pochi, quindi diventa auto
matica mente un formidabile 
incassatore 

Pero bisogna andarci pia
no nell'esaltazione, bet s t a 
pensare come sta 'tnendo \ 
m ale q iteli 'alt ro « fi a n dsom e 
and glamour» che e il muori 
australiano Toni/ Mutici me 
Dopo le cadute massacranti 
ai piedi di Ben mi Bnscoe e 
di Carlos Monzon. il forte ra
gazzo a Brisbane ha subito 
teii l'altro una sconfitta ai 
punti davanti a RucLi Iiobles 
che, pero, non e « un ignoto ••• 
come abbiamo letto s ulta 
« roseci » bensì un peso medio 
di Los Angeles, California, 
tniusi invitto dotato di una 
potenza di pugno devastan
te Appartiene alla « rtouvel-
le vagite >> delle ìfìO libbre 
assieme a Tomi Licata e Vi
to Artuotenno, a Rockit De 
Fazio e Mike Hossnian che 
poi e un italo- americano, a 
Leo Ktd Saenz e gualcite al
tro giovane talento. Insom
ma Tony Mandine e finito so
pra un'altra mina ed il mon
do del ring risulta zeppo di 
queste insidie, 

A Bologna abbiamo visto 
il i elevano cremonese Beni
to Penna maltrattare impe
tuosamente il lungo norve
gese Bjoerti Rudi, uno •< spar-
ring »> ri; Joe Bugner, pure 
lui biondo, ricciuto, prestan
te Lo scandinavo tenne con
tato in piedi ben tre tolte 
dall'arbitro Ramucciotti, poi 
all'inizio della quinta ripre
sa Penna si e ritirato. Ai eia 
riportato la frattura di una 
costola sai lato sinistro del 
torace Peccato, perche la sua 
r ittoria sembrava inevitabi
le e clamorosa. Secondo l'im
presario Gtanru Scuri questo 
coriaceo Btoein Rudi po
trebbe risultare un valido 
<v tesi •> per Lorenzo Marion, 
naturalmente se ti S;«J ans,o-
so «patron» Plutarco Chie
sa, presente a Bologna, per
mette. 

Giuseppe Signori 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Rispettata fa iradhione: la Spai vince in casa 

Gol di Pezzato 
il Parma va KO 
La vittoria dei ferraresi è stata favorita an
che dall'impostazione rinunciataria degli ospiti 

MARCVrORK: Pezzato <S.) al 
IV del p.t. 

>»P\I.: Grosso fl: l.ievore K. 
Reggiani li: Boli lr ini S. (lei-
li li. Cruci -"»: S a r t o r i (i,5 (da l 
"ti' t a so l a to ) , M o n t a n t i 7, 
Painu ti. Miint'riii 7, Pezza-
10 7. ( l ' ì . Zecchimi; 11. Pel
l iccia) . 

PARMA: Ber ton i K Hi al Iti' 
Bene\e11i li); Muntmui i l ti. 
F e r r a r i (>; Andreuzza li. Be
n e d e t t o ti, Daotiii li; Sena .">, 
Baita ri 5 (da l HO* Barone .">), 
\ otpi .">, Corbel l in i 5, Binici 
li. (13. M o r r a ) . 

ARBITRO: Barbon i di Firen
ze li. 
NOTE, a m m o n i t o Pinna I S . I 

pe r p ro tes to Angoli i> 5 por 
la Spai , s p e t t a t o r i 12 n u l a 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA. 2 m a r / o 

La t rad iz ione e s ta ta rtsper 
tat.» Anche ques t a volta t ra le 
m u r a d: casa la Spa i ha supe
ra to il P a r m a , m un incon t ro 
che di de rby non aveva a lcun 
senno La Spa! ha m e r i t a t o il 
puntoe/jio p ieno porche ha la 
vora to di più e meglio t ' n p o ' 
m dltlli 'olta a l l ' i n a l o e poi 
usc i ta g r a d a t a m e n t e imo al 
i-ol e por t u t t a la r ip resa ha 
t enu to s a l d a m e n t e m m a n o le 
redini del gioco. 

Dopo HO' a b b a s t a n z a soialb: 
11 a r a t t e r i s t i ca diffusa iti que
sta par t i ta» i fe r ra res i sono 
r iusci t i a s t r a p p a r e il c en t ro 
c a m p o agli avve r sa r i e gra
zie a Mongard i e M a n t n n . de
c i s amen te ad un o t t i m o Uvei 
lo, h a n n o c o s t r u i t o il toro suc
cesso . Un successo che anche 
ne! r isul tat i ) po teva ossero più 
i n a r c a t o se *ut to rete gli spal
imi aves se ro avu to p iù co 
raggio nelle conc lus imi . 

11 P a r m a ha l a r g a m e l i ' " la
vor i lo q u e s t a Spai Aveva co 
m.nota to ben .no q u a n d o i pa 
n • uni di e.isa •»(' ne s tavano 
chiusi «ri a i l e n d c i c u'.i eventi 
( con tan ta p a u r a ai s cop i : : 

[ si p e r non farsi mil iare In 
q u e s t a taso gli ospi t i , p u r la 

I ccndo qua lcosa di più non 
l h a n n o sapu to app ro f i t t a rne 

m a n o v r a n o meglio, m a senza 
t r o p p a sp in ta . Q u a n d o la Spai 
ha acce le ra to il r i tmo , il Par
ma s: e s c o m p o s t o , p e r d e n d o 
r ipe tu t i colpi , tino a sub i re 
la rete allo .scadere de! pri
m o t e m p o 

N'olia r i p re sa i crocia l i non 
h a n n o reagi to allo svantaggio . 

i t r a n n e ohe negì: u l t imiss imi 
minu t i , q u a n d o o r m a i o r a din-
vero t r o p p o t a rd i . Una par
imi qu indi che gì: ospi t i han 
no pe r so pe rche h a n n o rmun-
i. iato t r oppo p res to a «•to-
car ia 

La c ronaca reg is t ra una p i : 
ma occas ione da rete a favo 
re del P a r m a Sega iaccogl ie 
di tes ta una palla p r o \ o m e n 
to da calcio d 'angolo , ba t t e a 
r e ' e e E o l d r m i salva senrore 
eli testa sulla r.ga d: por t a 
Al .'M' Bei toni m d i spe ra t a 
usci ta i iuvolge Pain.i lancia lo 
a rete e s; infor tuna , nella r. 
p resa i n l a ih non io rne rà in 
c a m p o Al 4,V in rete spalli-
na . Pezzato raccoglie stupori 
d a m o n ' e un angolo b a t t u t o da 
Sa r to r i e di tes ta inhla .n re 
to con un colpo di p repo 
tcn za 

Nella r ip resa nel giro di un 
m i n u t o , al '_'', il P a r m a ha ciao 
bolle occas ioni . p r i m a < mi 
B o n n e poi con Sega, ma e 
b ravo C r o s s o a resp ingere 
A l l ' i r Benevoli! e b r av i s s imo 
a volare a l l ' incroc io dei pali 
pe r dev ia re m angolo un col 
pò d i tes ta di Reggiani Iti 
q u e s t a tase cen t ra le della ri 
p resa s; ha torse il m o m e n t o 
migl iore della Spai , che nvici 
ria a buon r . t m o pe r m e t t e r e 
a. s icuro il r i su l ' a to , ma clmio 
s t rn di avole t r o p p a poca de 
ojsione nel t i ro a i e ' e II Pai 
ma sia ,i m, irci.i:•>. ,)o- toma 
ma non i e più nulla da ta:< 

Luciano Bertasi 

1-1 sul campo dall'Alessandria 

Un bel regalo 
all'Atala nta! 

I tuTgama^chi hanno «egnato la rviv 
iìvl pari ad un quarto «l'ora dal trrmiiit» 

MMU.ATORI: Mamiell (Al) al 
:t7' SU r igore nel n.l . : \ e r . 
nacehla (Al) al :th' s.t. 

AI.KSSANDRI \ : Po / zan i ,ì; 
Maltiera U, DI Br ino 7: Bela 
li, B a r b i e r o (> ( \ a n a t a dal 
'.'.*)' s . t . ) . Co lombo li; Franco-
s ihc l l l f>, Manuel ! 7, Ma/zia 
<>. Dalle \ e d o \ e fi. Duiso fi 
(12. Croci , 11. s n i i l a r o ) . 

A T \ I . A \ T \ : Cipollini 7; Per-
cassi .">, Divina li; Rocca ,">, 
Amlenn ti, M.tstrop.ist | iia 7; 
Vernacchiu <>. Scala (i. Mu-
s i t i l o à. Russo fi. Rizzati ,"» 
p i a t t e l l i dal F del s.t. li) 
iì'i. 'l'uni bu r r i ni. U . l a i g n a n ) . 

ARBITRO: s ignor P.inzinn di 
Ca tanza ro , ti. 
NOTI-: cale; d 'angolo 

A m m o n i t o Rocca del l'Aia km 
ta . spet ta tor i c i rca tìll'M) di 
cui 4.:ÌH9 pagan t i , incasso lire 
VJt II).") laKI 

DAL CORRISPONDENTE 
ALESSANDRIA. 'J m a r z o 

In vantaggio a uri quarto 
dora da'la une l'Alessu.tdrut 
si e latta raggiungere e ha 
regalata un punto all'Aiutatila 
(.he 'ino e quel vr.mento non 
ai eia tatto propr.n nulla per 
meritare il paleggio Cosicché 
'ti situazioni' per 1 qr'qi si fa 
sempre più precinti 

La parlila non Ita detto ptn 
prio nulla su' piavo agonistico 
e tecnu o si e dato 1 ita a uri 
g.Oi. o che sembrili a il solito 
tmu-tran di d'f formazioni 
tranquille a ver,fio classine 1. 
mentre invec e entrambe d'i 
1 evnrm 1 un ci-' per togliersi 
dtiltu -ona bftssa La gara e 
t issata tutta su tre episodi 
un gof negato ali Alessandria 
e due messi a segno, uno su 
rigore t'-ltra MI punr.ione da' 
I.nnte poi nulla </te abb-a fiu
to interessa n> "') di gioco 

! Atcstvdnr ; r a riu'tn 
>>">• • d" I " ' / . . M ' s . ' o " e (-'; •„,, 

i penoritu con Dalle Vedoie il 
quale su centro di Bolso 

1 stoppa il pallone in piena area 
| e la seco Cipollini con un 
l gran tiro ni mezza rovesciata, 
' senonrh.c il guardalinee pi t 

ma che la me: .ala tirasse a-
1 èva alzato la bandierina per 
segnalare un fallo della stes
so giocatore il quale M era 
ani lato con tic braccio pei 
aggiustarsi la palla L'arbitro 
concede Pi rete ma si ricrede 
dopo avere (.(insultato il .suo 
( oVaboratore ilw conferma il 

\ l'ilio di Dalle Vedove 

! gr'v /xiss't'.o ni vantaci-
, qui ni '•', ' -.u rigore su punì 

:,one lutei ale d: Mozziti il 
terzino Pergtissi trattiene 1 /-
stosa niente Frariceschelli in 
piena area e Pan-ino non ha 

I difficolta a concedere In mas-
j sima punì'.10 ne che Ma mieli 

mette a seguo 
AH'uir.to de'l'i ripresa l'ai 

| tenutari' dei nerj^zurn scine 
1 ni Gattelli ni posto di Rizzati. 
I ma gli ospiti r 'mungono sullo 
1 standard di <roi 0 mediocre 

tarilo che 1 Alessandria non 
t'tticn a rondo/lare la partita 
e 01 mrst alla sosutraln 1 it 
lana voo'tchc ni 'Jr> l'allena
tore de- aria: t'i uscire < con 
w'.n dec-stot'i' })er noi incanì 
prens'brtc, Barbiero che fino 
ad a'iora a ver a giocato .seri-
vi gravi peccìie e fa entrare 
Vanrir't scori bussola r.do tutto 
1 assono difensivo con M uz
zi n Ubero 

Cinque i>i"iufi dopo per //•> 
tallo \n .1/11 stello gli ospiti 
tìeitnf'rm'io (!> tlna nurmone 
da' }irr<it.> *.rti!h (. innahi nre-
nor'-t'y drpf l firn era otes-
sat!(h-<»r e ,-Kif P(K-""l si fa 
*o*nre*,rtcì» r,a v*> t'ro rmno-
Intn (!• Yoyacchia viro or >n 
..../',, s r , ,r,.u,n (>t noria < '•'• 
' ' ' » " " ' " (•'"•'"f'"' ' ' ,'* / ' did'g 
••'•,' C'M,(l"M\' S " ' ;/ / ' li'liegtt'O 

Coppa del Mondo di sci 

Primo 
«gigante» 
in Canada: 
a sorpresa 
la Nelson 

VANCOUVER — Cìndy Nelson 
( * l inistra ) sorride dopo la 
vittoria nel « gigante ». 

GARIBALDI . *J m a r z o 
Sconfi t ta del la « reg ina » 

a u s t r i a c a A n n e m a r . c Proel l 
M o s e r e succes so de l l a di
c i annovenne s t a t u n i t e n s e 
Cindy Nelson nel lo s l a lom 
gigante i emrn imle di Van 
couver Gar iba ld i , che ha 
i n a u g u r a t o le gare di Cop-
p a de l M o n d o .n C a n a d a 
d o p o la ser ie di rinvìi de
t e r m i n a t i da l le p e s s i m e 
condiz ioni a t m o s f e r i c h e 

Il g igan te p e r le d o n n e 
si e svol to in concLziom 
ambien t a l i soddis facent i 
grazie a l l ' o t t ima p r e p a r a 
/ l u n e della p i s ta nonos tan
te In pioggia della no t t e 
La neve e ra c o m u n q u e un 
p o ' mol le C m d y Nelson si 
e i m p o s t a con ali lui) di se
c o n d o di vantaggio sul la 
c a m p i o n e s s a mond ia l e del
la specia l i tà , la I rancesp 
F a b i e n n e Serr i l i , e ,ìl 10» 
sulla c a n a d e s e Ku thy Kre i -
ner . La parz ia le a n e m i a -
zione del lo sci canadese e 
s ta ta c o m p l e t a t a dal quur-
to p o s t o di Betsy Cl i l to rd . 

Le a u s t r i a c h e s o n o anda
te a t ondo . P r i m a su t u t t e 
A n n c m a r i e Proel l Mosci* 
che . a p e r t a la s e n e del le 
p a r t e n z e , ha a b o a n d o n a t o 
d o p o avere c o m m o s s o un 
grosso e r r o r e . S t e s sa sor
to e tocca t a a l la successi
va c o n c o r r e n t e , la Wenzel. 
E" s t a t a pò . la vol ta del la 
Ser ra i a scendere- la fran
cese e r iusc i ta a conclude
re la p rova con un t e m p o 
eccel lente <l '3J"72i, miglio
r a lo so l t an to dal la Nelson 
l"VJ"Hl), scesa nel secon
d o g r u p p o , con il pe t tora
le n HI. Un successo a 
s o r p r e s a d u n q u e anche se 
la canadese aveva mos t r a 
to r e c e n t e m e n t e d i e s se r e 
in g r a d o di a s p i r a r e alia 
v i t tor ia 

I r ragg iungib i le o r m a i la 
Proe l l Mose r . che in p ra t i 
ca s. 0 già a s s . c u r a t a la 
sua qu in t a C o p p a del Mon
do consecut iva . L 'azzur ra 
Claudia G io rdan i non e en
t r a t a t r a le p r i m e dieci pe r 
un sodio se t t e c en t e s imi 
di secondo . S: 0 classifica
ta u n d i c e s i m a ( r:;4"ti!i i. 

La classifica 1) Cindv 
Nelson iUSA> r :« ' " ì4 ; 12 > 
F a b i e n n e Se r ra i ' F r i l".i2" 
e 72. 'A* Kuihv K r e i n e r 
iC'iin.i l'U2"Hj, 4» Betsy 
Cl l i lu rd ' C a n . j l':jlì"'J7; :»i 
Mar t i ne Ducroz t l -r » V'.i'A" 
e i;ì. (il Br ig i t te Nchroll 
( Au i r : w " i » . 7 Zcchme,-
s t e r i R F T t r:i.V40: «1 Ep-
p ' e <RFTi r:tó"ttJ; Sii S m i t h 
• USAI rw ' f l i ì ; liti K a s e r e r 
lAu » r:M"Ul ( l i > Claudia 
Gio rdan i 1 I tal ia 1 ì"(4"i)ìì. 

Classifica della Coppa del 
Mondo 1 1 A n n e m a n e P r o 
el l-Moser 1 Au ' 1,'tifì p u n t i . 
-'1 H a n m Wen/e l iL iech t . i 
](>Ji. :w Roso Mi l l o rma ie r 
• R F T ì HVJ. 4i Cmdy Nel
son (USA» l;iL\ . Ì I Berna
de t t e Xurbr iggen 1 Svi 1 ]17, 
hi Nadig iSvi 1 117. 7> 
/ . eehmeis t e r iRFT< 1UH. !!i 
Ser ra i ( F r 1 i()<>. in More-
rod «Svi > 101; 10) Drexel 
' Au 1 7(i 

BASKET: Mobilquattro in finale 

Forst irriconoscibile 
Per i milanesi 93-92 
M O K I M U VITKO. «.f inal i l ' . V '!. 

( . Iroldl !'. tai t t lnll H. .dira 4h. 
t i l p i m U, (MTKitti <i. Ti. 

n W S T : Hei'alcHti Ut. M t w R h H fi. 
Ih'lln I ltn-1 ',">, fn i i im 1^, l,h>n-
IMMI III, M.t ivotnl l -', Fumimi* , 
to 4, 

MILANO, 2 m a t / o 
L 'u l lenulo ie del la Fors t Ar

m a n d o T a u r i s a n o , che e un 
u o m o i n d u b b i a m e n t e p r ec i so 
che di ogni s u a frase ne l a 
una b a n d i e i a , che a m a la «eoe-
lenza » e la « v e n i a ». oggi s'è 
a i m e n i i c a t o il q u a d e r n o degli 
Mppunti a Can to Cosi, q u a n d o 
e a r n v a t o al P a l a h d o . non a-
vendo nul la di sc r i t to da leg
gere , ha sbag l ia lo il q u i n t e t t o 
base e c o n t r o la M o b i l q u a t t r o 
in pa r t enza , ha sch ie ra to al 
p o s t o d i Reea lcau e F a r i n a , il 
giovane T o m b o l a t o e la « 11-
se rva » Meneghel . Poi . sem
p r e p iù coni uso , d o p o d u e mi
nut i lui Tolto il naz iona le Della 
Fiori pe r i m m e t t e r e il grezzo 
Be r e t t a 

O r a , s e p e n d i a m o che la Mo
b i l q u a t t r o aveva b i sogno dì 
v incere per e n t r a r e nel la peni
le l imile, che m lo t ta pe r la 
a m m i s s i o n e vi e r a n o a n c h e Sa
p o r i e Br ina , e t u t t e e d u e 
g u a r d a v a n o con ans ia al n s u l 
t a t o di Milano, non e s ta ta 
p r o p r i o una bella t rova ta 

I n t e n d i a m o c i , la Mobi lqua t 
t r o ha v in to di un p u n t o (93 
a 92>. qua l i f icandos i cosi pel
li g i rone del lo s c u d e t t o .sen
za r u b a r e nu l la . Ma se si e 
a r r iva t i a q u e s t o r i su l t a to e 
la g a r a ha a v u t o un c e r t o an
d a m e n t o , t u t t o lo si deve ai 
mi l anes i che h a n n o sdegnosa
m e n t e r e s p i n t o il gent i le , sep
p u r infido, regalo. C o m u n q u e , 
p r i m a di r a c c o n t a r e la p a r t i l a , 
v o g h a m o fare u n ' u l t i m a osser
vaz ione : e inut i le a n d a r e in 
g i ro p e r l ' I tal ia a t ene re con
ferenze sui « v a l o r i spor t iv i e 
su l la r ego la r i t à del campiona 
to », r i l asc ia re ind igna te di
chiaraz ioni se q u a l c u n o avan
za sospe t t i e po i veni re al Pa
lando per t ene re in p a n c h i n a 
i Titolari. Se q u a l c u n o s ' a r rab 
bia lia anche rag ione . 

E c c o la c ronaca- al 7" del 
p r i m o t e m p o i mi l anes i con
d u c o n o per 17 a H, la Fo r s t e 
i r r i conosc ib i le , m a la Mobil
q u a t t r o ne ta la p a n t o m i m a . 
.Jura s e m b r a c o m p l e t a m e n t e 
i u o n fase. P i e range lo Gerga
li b u t t a via pa l loni c o n gene
ros i t à i naud i t a . Poi f inalmen

te e n t r a al In' Rocalcat i e la 
g r a n d e occas ione pei i mila 
nes i s l u m a i t a n t u r m i con ' . -
n u a n o a giocare c o m e so ios 
s e t o m \ a t a n / a m a la s q i u 
d i a di Guer r ie i i fa peggio Al 
r iposo e p r o p r i o la Poi st ad 
e s se r e m vaniaggio . 41! a 4'J 

Negli spogl ia lo : G i i e r n e i i 
r iesce a conv incere i suoi gio 
ca lor i del l a t t o a i e s se r e p o s 
sesso ri di un cervel lo e la Mo 
b i l q u a l l r o si mol le a giocare 
m m a n i e r a sufliciontc Taur i 
s ano pe ro e s t a to i r a \ o l l o da* 
r i m o r s i si e s ca t ena lo ni lui 
un i o n i s s i m o senso di <. o lpa 
e a m a l i n c u o r e , to r se un pò 
co m a r a m a l d o e cos t r e t t o a 
sch i e r a r e il qu ini e t t o ba se 

R i e n t r a cosi anche Lien 
ha rd , che , g u a r d a caso, e ra 
s t a to m e s s o a sede re al 4 ' 
del p r i m o t e m p o e n o n Hveva 
più giocato La Fors t man i ie
ne il vantaggio , Recaleat i in
ven ta canes t r i . L i enha rd si 
e sa l t a c o n t r o u n fa t i scente 
J u r a e p a r e a b b i a i m p a r a l o 
a lo t t a re Al !*', i c a n t u r u u 
c o n d u c o n o con 7 p u n i i di van
taggio, la M o b i l q u a t t r o , nono 
s t an t e le p r o m e s s e i a t l e al 
s u o a l l ena to re , si r i m e t t e a 
s r ag io n a re . L 'unico posi t ivo e 
B e p p e Gorgati 

Ma qua lcosa s ta m u t a n d o . 
la p a r t i t a e na t a s t o r i a e non 
può c o n t i n u a r e a l t r imen t i Gli 
a r b i t r i sono d i sa s t ro s i : mut i 
le insu l ta r l i , sono incapac i . 11 

( hm.i si s( a.oa e .Mila .nipaz 
zisce < o n q u . s i a i i imb.tlz: co 
ine se \o le s se n i o i d c i e ,1 pai 
Ione 11 basju" viene eie. l ' i ' 
lo ubbancMn.iio * d «• b a " i 
KÌM M.I la 1 oi *•: 'tMiiui a 'a 
dalla coppa K o r a c < n- t r ' r t u 
p r o s s i m o i 'e l i si mil inal ' < on 
il Pur l izau Taurjsa-iM \ o ] f \ a 
r i s p a r m i a r e i gio '-a 'nr; per 
q u e s t a ga ra ' ' i r e s t i e Sul c a m 
pò accado di t u l i o si \ e d ' ) i o 
incredibi l i c a n o ' n di 1 .»rna 
e m o n t a g n e tli e r ro r i 

A 10 secondi dalla l...e il 
r . su l i a to e ques to Fo ; s' '''_', 
M o b i l q u a l l r o Jìil Gr ippa ha 
due t i r : l iberi a r l ispos. / .n 
ne ical .zza ,1 p r i m o , ^bugiai 
il s econdo ina .Juia •-egna su 
r i m b a l z o T a u n s a n o !»2 Gii"r 
r ier i 91 Rimol le il pa l lone 
la Forst J u r a c o m m " U e nu
lo su Mar^ora t i Taur i s ano oi 
d i n a di t ene re la palla m a n 
('«nu 4 secondi Della Fiori 
pal leggia ve r so Far ina , J u r a lo 
c o n t r a s t a , il g ioca tore c a n i n i : 
no t en ta un passagg io verso il 
c o m p a g n o di s q u a d i a . m a Ha 
: duo p i o m b a P ie range lo Gcr 
gali , ruba il pa l lone , s e n e 
J u r a e l ' amer i cano appoggia 
la s fera nel c a n e s t r o m c n l n 
s u o n a la s i rena imaio La Mo
b i l q u a t t r o ha vinto 9'.i a t'
Auguri alla Forst pe r ,a pai 
i n a d: m a r t e d ì c o n n o u Pa i -
tizan di Be lg rado 

Silvio Trevisani 

La Canon cede 74-63 

La spunta 
il Brina 
a fatica 

< \ S O \ •Mcfl",,' ( 1 I ( i r i ^ t n (SI 
( pinMi.ui I ."»l I r e / M (MI (ti 
Ll'i I U U n liis>..i » 1(0 — t > 13 i " ' 
e») (.«-n.ln-n.i i":i ( Inni ll.ai-, 

I l i ' I W - IU i i i .n l <-\ I.;MI HO M i 
snn ( M i IÌ,IS|I .IIHMII ( cii i ini o . i 
\(ii(li-nilm no . i . imun (HO 
I m u s t lii ( _\o 1! I I I I H ili Min 
tirili 

M;iO I1U N<„.M r D.illillnir tll Kn 
liiKiu 

DAL CORRISPONDENTE 
l i l ' ì -' 1 \ • T i- ' • 

r i o i i i M l u i i i -M'-U.U" . iml ic M- A 
I . I l K . l )JVil 'li* I 1 < .UHM) i l i " / I H 

l..-n M Ì O .I I.iiicrf «n 
xt>> ( i r i i i 

to Sinudpe schiaccia il SapornO-66 

McMillen monta in cattedra 
M M I J V N K ' Mbtmlcn l'i). Mf Mll-

li-ii (»ll), Scra i ln i < 1 r)>, Ber tn lo l 
Il ( K}, AntoiH-lll ( (̂1 ). Hi-ni'lll 
(h ) , i ì n i inml to <K). ' lomiet ini Vi), 
\ ldliinti- ( - ) , <"anlnmcssi (•;) 

N\ I»( )RI : ^ n s l ( I ) . < «ThfP ln l iU. 
C uttuBiu-tll Ct) . UoHl, l '-raiut-Tlil-
ut ( I O . o lus t i i r ln l ( I I . .Inlinsun 
(!«>. ( t m i n f (21) , t o s m c i u 0>). 
Hurluct-hl. 

AKHITKI: B r i a n / n r Co lomlm di 
Mlluno, 

DALLA REDAZIONE 
BOLOC.NA >' i n n i / o 

Per un lem pò . punin^KH. in t-
quil ibi in A pai le Anici'ielli invi 
o i he 1» M n i i d u i r n.oMii }ir,m(li 
i^ose pi i u n il s a p o n t o n t o 
smt l l i e J o h n s o n u m o c l u bi'iK1 J I -

la s - iun ' ionc .il > U a 1- i> 
Ji'g^i'io ;i 11 unj;e tu i bo luunr - i ' 

pera no e al ,a lini* & 1 Uii ipu s 
no in p . m t a 4L' 4L' 

l.lt ClliaVO di 1 ll^MlUtlO sl.l ' i 
J 'JIVMO rlt'llii n p n " - 1 i t Ila s , 
(Um* 1 .«ntTicanr» M< M:ll« 'i i 
in in t ia a d.m* le / ima rii n.i'i.i 
t 'diirludi- .t i n io l i ' DIIC .i e.uic ti 
\,i a u m l i . i l / e . tiiMr'ljiiisii- p.tll 
ni con i Us ' i - C.11 da 'ni i \ . . l t 
m i m o An'oiU'lli i» i » iij in i" ' 
Li s i n n c \ ' i c flo"]i'i.i " i 1"i 
•-pi'M.ilnii l ' iipp . l adunn i il .s,i[ u 
peitU il Ilio (.!«•] HHK-U i1"] ) ' ' i r 
s i ' i 'p min i . ' i m " - c ,i H' i i l iv . i ic IÌ 
••no p u n t o l u n l l m oilf su p i " -
u.ile. 

f. v 

i p u h l u l h | i n pi 
rin-ssu s i a in il lì! tua n rc l i i i l l inn 
ni lni iu 

I la/ ial l ot .mu pa t tumi tir) t . im-
ini i' d«i|iii poi In un nuli a M ' w i m 
.urttimil.Hi» IMI n e l l o x . in ldeu i" 
•.lilla ( anon ( ì ,i I,') l.,i < làtiiin 

\.nn .» r :nn-»on -olii i m i I nel 
hlii-n ila li.i lunet ta .1 1 innpIIraM-
li' cose, In r a s a w n e / i . i n a , i r n n i i 
poi ;il l'i Ufi pill i l i , ti-mpii I In 
((irMiinii .1 OiirulicUii <-ii'.tictto .i 
List l.irr il ( . inipii i] 11.nulo il t.t 
Mrllnn«- M-nn.n.i l'i .1 .a. 11 f.cnr<* 
del Brina 

IHsi.ni/.i immi l l a t a ]«•' 1 r e s i n i l i 
mimi l i di'l pi um» ivnipii i m u In 
SIISI a '<• .1 .'.I a l . n n r r ili-t la 
/>.ill II i-isM-i-jiu di-i \i-iii-/ianl A \ 
\ i rne (tuj'ii H nono m i n u t o . Hnr 
lil//,i I isu. i il l ' i m p o oi'i- Ti I.illl 
e Lisi » 1 il |iii«-Ui » I 117/j rliv 
\,i sii lnt ' i a i,iiii">lro (M M>|. Ki-.nl 
.'.inm p1 ino i.),'iiii tv p(is'/i(inl del 
Li t j in -n i j u n a t a d.ilhi si a r s o 
|iu!ilt!ii(i ( 'Ss1 s i i l i .min j iirfKumll 
lln'i a'Irini s i l n t / l o sn 

l | v-ioilii lit'U.I sil-l'llil liloilil I 
\"\ >•/ a-a -n ' I ' i il 1 .unc in i ilei 
Ur ina . dS a : i per 1 Li/ial) » «ni 
llini.i t.t Inlt.i i«*r puli-r aiccilvM-
all.i P'uiU' liliale. 

c. b. 
RISULTATI 

ltrln.i-*( in.ni TMiS -Mohilqu.il l io 
I M M " { " . ' vn. i i ' l . - ro . ln ' i i i ieni i **h 
' t ; , ll. |».lhicu 't.-'ì: Icn .s - r in ; l"s-
KC; - .m i i i hne . s . i po r i 'Hl-dh; l i n l l - \ l -
111 lottar. 

CLASSIFICA 
I n e l v h j u s puni i I.' hnion-n. 

ti M. suit i . 'Mie .1 ^. iptni e Mu 
l i i l ' i ua i l ro IH Cuna in- «MMHN.I M 
.•). Mio : ; iti.11 e c . inon ih. i h p 
Hi. l i m o s 1 1» : 

SERIE « A 2 » 
M.iMmi iml i . l i i l l * M : i " l ' im i Inox 

l'.niiili-1 K1-S1 \iK0111a More l l i 
H-." -.1,1 1 •!.'\<l V l n a i i t n 11 <•-.• 

Htiiit i i i i i- • \ii>t- r ianduMi : J . : I 

CLASSIFICA 
lo lh e --,n-l.i puni i ih P imi ìnnx 

il MoiUl i v Mrtxmolnli .'il. It.ui. 
i l iur IH. I l i u d \ i l r i . u u o 1,'. Iti in* 
itisi e Misunia 10. l ' i a n d t n u d 

È. A C C A D U T O BN S E R I E C 
Neffo affermazione della copo/isfo a tarpiJW 

Al Modena il derby 
contro i biancorossi 
MARCATORI: Bellinazzi al 41V 

del p. t . : ( .n i / io l i al Ili' e Ra-
KCMiesi al Iti' del s.t. 

CARPI : ( i r ì s end i ; Olili . Bo-
rolli : d r u / i o l i , Tanesi , 15a-
t'Iier; RiiK^eri. >Ia-;iiani, 
Uel luz/ i , Gavazzi (Smin i da) 
!M* s.t ). Gal l ina . 12. Vito-
li; 11. Dot t i . 

.MOOKNA: G e r o m e l : D'AmK'ii, 
Mat r iee lan i ; Be l lo t to . <iii>el-
lini, Mar ine l l i : Biasio . Ha-
«onosi , Bellinuzzi, Z a n n o . 
Boscolo (Co lombin i dal !'J' 
del s . t . ) . Vi. Band ieri ; li;. 
"Vlaz/oli. 

ARBITRO: Mar ino di T a r a n t o . 
NOTE: affluenza o incasso 

r e c o r d p e r il Cabass j con 7 .'Oli 
spe t t a to r i ohe h a n n o 1 r u t t a ' o 
c i rca là mil ioni Ammoni*: 
BlasiR. Zanon . Belluzzi. Fane-
.si, Graziol i . Calci d 'angolo 
4-4, Migliori in c a m p i r Grazio
li, Borel l l . Fanosi , RtiURcri •' 
Ragonosi , Zanon . Bo l lono . 
Mat r icc ian i 

SERVIZIO 
CARPI. 'J m a r z o 

Il de rby m o d e n e s e di serio 
C. c o m e voleva il p ronos t i co . 

i si e r isol to a lavoro della ea 
| pol is ta 1 Inani-orcssi . d o p o a 
i ver m a n c a t o ni* i la reto con 
| un ben a s se s t a to colpo di !'•• 
| sta eli R u d e r i che s l iora la 

t raversa , c e r c a n o di con i r . i -
| s t a re un Modena in eroseon 

do , r i u scendo solo ad evn a-

ro per icol i a Grisend! 11 p e 
n e re cap i to la , pe ro , al -Vi'- »3U 
nizione dal limilo de l l ' a r i e 
carpiKiana con Rafionosi, cu 
posiz ione cent ra lo , che passa 
a Bellinazzi e l iondnta r a - o 
t e r r a del cen t r avan t i con p.ù 
la sulla b a r r i e r a e qu ind i M 
adagia b e t i a r d a in reto 

N'olia i ip resa . l 'anonism- » 
del Carpi cos i rm^o il Mode
na in di tosa per una quinci.-
Cina di minu t i nel corso O/M 
qual i Gal l ina *7' o 9') s f io r i 
la m a r c a t u r a . La re te del pa 
ree»io c o m u n q u e a r r i v a al Ili* 
Gall ina, dopo aver scarta* u 
un pa io di d i fensor i , niunjiv 
al l imi te de l l ' a rea e la par t i -
re un t i ro micidia le che va 
ad insaccars i sulla ue s t r a di 
Gerome l . Un m i n u t o dopo Pel-
hi//A sbaglia una grossa oc
cas ione m a n d a n d o a l lo ;i por
la vuota . E r r o r e che il Modi 
na non p e r d o n a I r i m a r m i 
p r e n d o n o q u o t a o al IW rad 
doppiano- p rene \o !e a / i o n " 
volante I ra Boscolo Bellinazzi 
Radono si che q u e s t ' n l i m i o . 
s e m p r e al volo, mollo all'* 
spallo di Gr isendi T p a d r i n i 
d: casa , o r m a i s t r ema t i , non 
l ' e s cono a reagire p e r m e i l o ! 
do al Modena di col inol i : ! ' ' 1 

l ao i lmenle una ]jartr .a coni 
b u f u t a con s p i n t o ^porii>>i 
coadiuva la da u n ' o t t i m o 'iroi 
n-ag- io . 

Luca Dalora 

Udinese e Piacenza non segnano (0-C) 

Migliorati manca 
l'occasione-gol 

t D l N K S K : Zanier ; d r a r / u t t i , 
Bonora : l ' imt l i , Munt ieolo . 
Klaborea: s l e t an . BurUiiulo 
( 11)' r i p re sa Aseanni 1. Te-
ress in , IVA lessi, Te r ra r i . 

P IACKNZV Moscate l l i : Sei-on-
din i . Mane ra : Ridili, La b a r a . 
Pase t t i ; Valentin i. Recali . 
Zanol la . Messandr in i . C.ìV 
r ip resa Migl iora t i ) , G a m o u i . 

ARBITRO: BerKamo di I a \ o i -
no . 
N O T E spe t t a to r i JO Olili. 

DAL CORRISPONDENTE 
U D I N E . 2 m a r z o 

L'Udinese ha la l l . to l 'opera-
z;one aggancio e la colpa. \ a 
tì'Mto subi to , e tut ta sua . La 
s q u a d r a , in ta t t i , p u r p r o n u n 
cio in cont inu i la nella mot.i 
e u m p o d e l i avversa r i , non ha 
-apulo d a r e alle sue azioni la 
incisi-, ;ta JT^ 'essuru a supe ra 
re la b a r r i e r a non s e m p r e s-
c m a di Ila difesa piar ent ina •' 
h.i inol tr i ' sp reca i , ' a l cune oc 
o.isioni lacii iss i r " seono ciol 
ì;i scai •*.! \on:i eh", •-noi a* i u 
can i ' , pi mio ira *u"'i .1 e i -
1 ta ' . an t i Pe i ' - s sm. 

Q u a n d o q i u l i o s . i m bnn. . , . 
sombra \ i po tesse nascere e 'I 
piede de Ilo s tesso Pcre^- u. 
o ci1 S l e \ a n . e M.IUI il por: • 
i e Moscatell i a turo no 1 ' 
a p p a i s o subi to c h i m o eh" ".'] 
ospit i e r a n o si osi al Mor •": 

< un la ' o rma m ' enz innc ti. 
p >rl .1 s, .t elisa ,] p u n t o 

M'.'ailai. i o e i . n a s u i cjua*-i 
sen io re il MIIH <'ai.olla. ,m 
I r iu lano elio 1 publil ico I D 
IOMI '.ecìeii- al! oper.i e che ,i i 
i a l io (pianio ])oleva. isnla-o 
cem'c i a t an to tui mer i l .o si 
apot n apoi. ius-

Ma e o i lh 'de, a . n v n o in li li
n a . '•.MJOoru.ie la p r e s s jr .c 
pe r tuli i i linearmi iniitU'.. 
sr)' jcie ciuandit 1 , i \ \ orsa r io c 
stnci-alo il: s iì i ri uè pun i i •' 
gioì a por \ iiiceri Invece o 
-ucc i - ' o II c a m p i o n a t o *" -
p r e n o c 1 i m a c u r s i a po ,-i7'i -
ni invar ,a le Tu t t a l ' U d i n i " " 

• nella p r i m a pi.r te cl"lla p;i "J 
ta, ma 1 re sole \o'-e az inn: 

j MU'SO porta" al .'7 ce'-] 1-"O:T,I-
, ri c]^r n- , r ' ìa a lai-», d u e io -

nuli clooo il Ior io Uro d. P • 
! lil ' ì eh,uni i il poi n e r o a e: . i 
I \o3o i al 42' e m 1 iz.onc d i 
] onl so ' i ^ha ' a :u nii ciò mor* u . 
| bile ti • P e i e ^ . n i h" -. ,j e 
I s(..-i;.i solo 'M IMI! ' e a Mos. .,• 
I tol'i o ni.ii.o,. a l ' o 
1 Ci • o'io c i t i , inii ' i .u ITI- '-
1 ni |M'i i paui ni' o i a>-a i.' ! 
' l.i : .p io 4 i d.. la : si mbMr i ' 
1 .noro la; in ma 1 . i ri m o . a 
, L'O li,.UH o M i . i e ( W - O ' d . l . . . " 
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Lino Vignolì 

A : il Legnano in difficoltà 
B: tempi duri per il Rimini 
C: il Bari a vele spiegate 
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; Rino Maddalozzo 

/.' PKK vruu paleggia a 
t dine e non soltanto ceru
lei ma dopo la bellu pal
lila con la Cremonese di 
essere Uscito dalla crisi 
ma, molto probabilmente, 
t ori il punto guadagnato 
sul terreno delle -.ebrette 
friulane dirette •in'.agorn 
ste degli emiliani nella lot 
ta per il primato, ha mes
so una grossa ipoteca su' 
la promozione Di questo 
parere, ai riamente, non so
no t monzesi, che sono sta
ti i protagonisti dell'« e-i 
ploit » della giornata aven
do vinto proprio sul cam
po dell i Cremonese clic, 
otto giorni la, aveva messo 
ir: dif'lcoltu la capolista V. 
i' Morra si porta cosi a 
oi'ota L"i <• tre punti dal 
Piacenza e qu.udi in coi: 
tli.tn'-e di lattare u'na>>t 
per Pi S T I C P, amile se ,' 
(list u ,ui ,' vfìfci (tic >- a , 

lombardi appaiono laru ,u 
t'ssimi > 'sul 'ondo sempre 
pia m dificnlta il Legna 
rio ' parrugio ri (.usa col 
TrcrJo guai per la Me 
strina r un punta perso ri 
t usa col Mantovai mentre 
la Solbialesc <pareggio i 
Dellunoi mantiene il con 
tatto col Bolzano e tori la 
Pro Vercelli (entrambe OU 
in casa ' 
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// Modena vrtee ti Cai 

pi il dcrbii provinctu'c 
mentre il Umani si fa bloc
care in o«.v:/ suU'1-1 dallo 
Spezia Per la squadra di 
Angelino e già sera'' Xon 
si può ancora rispondere 
ma e un tatto che i « < a-
mirri: >< vt dono aumentare 
i! loro t 'ritoggto sui rami 
anali • jwc-il mente per 
o'.'.'W'u r.ni atla In media 
nu'rse e n r / v r . ' u punta 
penst'imo i he m prarna^ia 

ce n li dipenda ititi de' 
Modula I.'CASO t he dal /?/ 
min: il quale alti eluda 
••etu bra piuttosto a "anrir, 
ta Vagliatila dire if;e : 
n.adencsi hanno nelle lare 
mata d torneo Dipende nt; 
lo>o non farselo stuggire 

!'• zonu rctrocesionc, tu 
mai nel l: iratro d ( arp, 
sta (inondando ani he in 
Xovese mentre Torres e 
Montevarchi 'pareggio ne! 
confronta dilettar lui ri tra 
raggiunto il Pisa, battuto 
di misura a Livorno nel 
tradizionale « tlcrbii » ta 
M una E' i alalo via, inve
ce. l'Empoli menti e il Ita-
i ( ni; i ' M on fitto n i usa 
dal Gintignava / resta più 
che mai in zana ptr noiosa 
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C'anuvosa nel Q.to'ic f 

:' ( 'fj.'t. » 'ij per ('•• a Vte\-, ,i 
• Ice e N* tri b ' o i i r > •• 
( '1-.. itti }'t lipasi i* ' /•)' ; 

1 ' ; dar :<> sa ' ' ' ; \ o< rr .• u 
'-e appi afilla per a'',a-,( a 
a- ,(} capolista i i:e < tt'ic, ;. 
di alinea per are ,/ sito 
lu nqhis\y;o monologo a 
i ma ali i > la Va :! I.ct r e 
• i /,'c attende /e decisioni 
drl oiudue sulla partila 
(i>! lìjrlcttui resti anetrra 
• u e or.sn tenendo ave1;'' 
i o'.'/<> che il Dar i un : iu 
gnu. are a Catania e ti Lev 
( e 1 ad i a tre canringur 
e prababilmcnle alla sp(l,s: 
ma 

.Xcllu zana lx.:ssa ,-;• rj»os-
se difficoltà .1 ( ipitlt,a Ceri-
.alio •sconKdn a brasino-
nei. U Balletta tbalustr: a 
'strai usi ' Muterà < u _• 
• Cm'toic rrientrt respuu 

la s.'csso l'ras'tjove t '.>• i •• 
io- i tr >o. .ni s • e %,.,,' S/1e 
' i . ' i ( / ' >'/ i > ..a 

Carlo Giul iani 
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